
  

 

Elezioni europee del 2009 

Il benessere degli animali nei programmi  

dei Gruppi politici Europei 
 

 

I manifesti/programmi elettorali dei Gruppi politici 

 
Tra il 4 e il 7 giugno 2009, 375 milioni di cittadini europei di 27 Paesi Membri, avranno la possibilità (in 
alcuni casi il dovere) di eleggere i 736 Membri del Parlamento Europeo, per la prossima legislatura 2009-
2014. 
 
La questione del benessere animale si ritrova nei manifesti e nei programmi elettorali dei diversi Gruppi 
politici attivi nel Parlamento Europeo. Questi manifesti esprimono la direzione strategica e le linee politiche 
che i Gruppi promettono di seguire durante i successivi cinque anni. È inoltre necessario assicurarsi che il 
benessere animale sia parte delle priorità politiche dei Gruppi; “teoricamente” questa indicazione obbliga i 
Membri del Parlamento Europeo a promuovere, o almeno a sostenere passivamente, questioni relative al 
benessere animale. 
 
I principali Gruppi politici, ad eccezione dei Liberali (ALDE), hanno inserito il benessere animale nei loro 
programmi politici; la protezione degli animali è inoltre generalmente menzionata in altri contesti, come 
l’agricoltura, l’emergenza cibo o i cambiamenti climatici. 
 
 
Partito Popolare Europeo (Democratici Cristiani EPP-ED) 

 

Il Partito Popolare Europeo (PPE), il gruppo politico più numeroso nel Parlamento Europeo, ha presentato la 
bozza del suo manifesto a gennaio 2009. Questa contiene alcuni riferimenti al benessere animale, nel 
contesto dell’emergenza cibo e dei cambiamenti climatici. 
 

 
Garantire la sicurezza alimentare 

 

- La natura multifunzionale delle esigenze agricole UE è strettamente collegata al rigoroso rispetto 

del benessere degli animali e della sicurezza alimentare. 

 

- Ricerca e sviluppo di nuove tecnologie per cibo, alimentazione e benessere degli animali 

 

Cambiamenti climatici 

 

- riduzione delle emissioni di metano prodotte dai ruminanti 

 

 
Il Gruppo adotterà la versione finale del programma durante il proprio congresso di Varsavia, previsto per il 
29/30 aprile 2009. 
 
 
 



  
Partito Socialista Europeo (PES) 

 

Il Gruppo Socialista è il secondo per ampiezza all’interno del Parlamento europeo. Ha già adottato il proprio 
programma elettorale, che contiene alcuni riferimenti al benessere animale. 
 

 
Politiche agricole 

 
Sosterremo una moderna politica agricola comune, che promuova lo sviluppo rurale e il valore del 

fondamentale ruolo degli agricoltori, riconoscendo il ruolo dell’agricoltura nella protezione 

dell’ambiente, assicurando qualità del cibo e sicurezza delle forniture, preservando il territorio e 

proteggendo il benessere animale e la salute delle piante. 

 

 
 
Gruppo Verdi Europeo (GREEENS/EFA) 

Il Gruppo verdi europeo ha indicato ampi dettagliati riferimenti al benessere animale. 
 

 
La realizzazione di alti livelli di protezione degli animali è un punto centrale nell’Agenda dei Verdi. In 

particolare, continueremo a lavorare per la fine dei trasporti su lunga distanza, per incrementare gli 

standard di benessere degli animali d’allevamento e una migliore implementazione delle attuali leggi 

sul benessere animale. Crediamo, inoltre, in ragione dei cambiamenti climatici, dell’emergenza 

alimentare e del benessere animale, che dovrebbe essere ridotto il consumo di carne. Vogliamo una 

rapida sostituzione dei test su animali, con test alternativi, e promuoviamo la fine del commercio 

delle pellicce. Invochiamo inoltre maggiori livelli di protezione per animali domestici, esotici e 

selvatici. 

 

 
 

Gruppo dell’alleanza dei Liberali e Democratici per l’Europa 

Il Gruppo europeo Liberal-Democratico e Partito delle riforme, (ELDR) è stato il primo gruppo a lanciare il 
proprio programma elettorale per le Elezioni Europee del 2009, alla fine di ottobre del 2008. Purtroppo, il 
manifesto non contiene riferimenti al benessere animale. 
 
 

Gruppi privi di manifesto elettorale per le Elezioni del 2009 

 

Gruppo Unione per l’Europa delle Nazioni 

Non è certo che questo gruppo politico esista ancora durante la prossima legislatura. In ogni caso non 
hanno ancora un manifesto e non è chiaro se ne prepareranno uno. 
 
 
Gruppo Confederale degli Europei uniti di sinistra  

Il gruppo EUL/NGL normalmente non prepara un manifesto per le Elezioni europee, e lascia liberi i proprio 
aderenti di preparare i proprio manifesti individuali. 
 
 
I Democratici Indipendenti 



  
 

Nuove regole adottate dal Parlamento Europeo nel luglio 2008 stabiliscono che un Gruppo politico deve 
contare almeno 25 MEP provenienti da sette Stati membri. Questo cambiamento interesserà gli 
euroscettici Democratici indipendenti I/D (solo 22 MEP). Il loro programma politico consiste nel boicottare 
la Politica Europea e, di conseguenza, non hanno preparato un dettagliato programma, riferito a differenti 
questioni politiche. Ciò nonostante è probabile che un corposo gruppo di euroscettici faccia parte del 
prossimo Parlamento europeo. 
 


